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1608 März 8 . , Zürich A

SCHREIBEN VOM [VENEZ. RESIDENTEN] G[ IOVANNI] B[ATTISTA] P [ADA-
VINO] AN DEN ZUGER STADTSCHREIBER KONRAD III . ZURLAU¬
BEN

"Quando hieri gionse il servitore di V. S . con le sue lettere mi prepa-
ravo non solo di scriverle et espedirle un mio huomo per sapere il
buon stato di lei , ma anco per pregarla ä lascarsi vedere et venir ä
star un giorno meco . onde ella puö esser certa , che car. me  mi siano
state le sudette sue lettere : et la ringrat io con ogni maggior affetto
di quanto le e piacciuto scrivermi : et poiche ä veriss .mo che con . . .
[l 'aiuto ] del s. r  Dio non solo le difficoltä di Roma [ gemeint mit dem
Hl . Stuhl bezüglich der von Nuntius Fabrizio Verallo verlangten Rück¬
führung des durch die Wirren in Bünden vertriebenen Bischofs von Chur,



103/132
i J

Johann V. Flugi ] , ma ogni altra cosa de per tutto passa con quiete,
voglio sperar di poter in breve ripatriare : et essendo hormai vicini
li giorni santi [ - Ostern wurde 1608 am 6 . April gefeiert - ] vado pen¬
sando di ritirarmi à Rapizvil [ =Rapperswil ] per starmene in consola-

• · · · , « tß
tione spirituale con quel padri capuccini . Ma prima haverei somm.
caro di poter abboccarmi con V. S . . . . [ laquale ] prego per cio pigliar

* · t e ·
il suo commodo di arrivar sin qua , desiderando io somm. per ogni
verso darie segno dei mio amore , et se pur ella havesse qualche ris-
petto di venir à drittura in questa casa ad alloggiare poträ smontar

» · t ö
all ' hosteria , che io la rimborsero délia spesa . la nngratio somm.
dei pesci che mi ha mandati , che riescono in somma bontà , et délia
moltiplicata sua cortesia le resto obblig. me  Mi sarà sopra modo caro
haver tutte le copie , ehe ella mi scrive dover mandarmi ; et quelle
anch. a ehe saranno descritte nell’ occluso foglio ; et la fatica del
scrittore sarà da me prontam. te satis fatta . desiderandole per mia cu¬
riosité .

Délia proposta fatta dalli Ministri [= Prädikanten ] de Grisoni alla
Maesta . . . [ cristianissima Heinrich IV. ] non si sà cosa alcuna ; et bi-
sogna ehe sia inventione di qualche bell 'intelletto . con tutto V. S . mi
farà farmi haver copia di essa : et se pur ella non potesse venir cosi
presto à Zurich , mi sarà car. mo ehe con quelle copie , che per adesso
si potranno havere , mi dia ella aviso di quel ehe succede : et le bas-
cio [ ! ] la mano offerendomele di buon cuore . . . ” .
Es folgt die Liste der angeforderten Kopien:
- "La nota app . ° à poco delli habitanti in Lugano . Locarno . Val madia

[ =Valle Maggia ] . Mendris . et Bilanzona [ =Bellinzona ] con sue perti-
nenze . "

- "La copia délia lettera scritta già dalli . . . [ III ] cantoni [ UR,
SZ , UW] , et la risposta datagli dalli 2 , cid è Zugh , et Lucerna

- "La lettera del s. r [Pedro Henriquez de Azevedo y Fonseca ] conte di
fuentes [Gubernator von Mailand/Spanien ] alli cantoni catth. cl
[wohl die mit Mailand/Spanien verbündeten VI kath . Orte - VII ausg.
SO - gemeint ] ”

- "La lettera della Maesta . . . [ cristianissima ] intorno le pensioni
private . ”

- "La risolutione del canton di suiz [ =Schwyz ] ”
- "La risposta di Lucerna , et Zugh al s. r conte di fuentes"
- "La proposta dei Ministri de Grisoni . "

1 ) s . EA V 1 , 865 m
2 ) Beachte , dass Venedig selbst damals mit dem Hl . Stuhl Differenzen hatte,

s . Cêrésole/Venise 81.

<2 Où.



3 ) 8 . evtl . EA V 1 , 857 a [ sowie : "Zu a . ”] und 859 a [ sowie : 860 "Zu a . ”J
[Haltung Luzerns und von Stadt und Amt Zug ln den Bündnerwirren]

Original , Siegel unkenntlich
AH 103 , 304 - 306 - Blatt 305 v  und 306 r  leer
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